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Film vecchi 

con nuovi 

titoli: 

una protesta 

dei critici 
Il Sindacato nazionale del 

critici cinematografici Italia
ni (SNCCI) ha diffuso un co
municato in cut, constatato 
che alcune case di distribu
zione persistono nel far cir
colare nel mercato film di 
stagioni passate pubblicizzan
doli con titoli diversi da quel
li della prima edizione, limi
tandosi talvolta a riportare 
quest'ultimo In caratteri pic
colissimi che sfuggono facil

mente all'attenzione, denuncia 
« la truffa perpetrata al dan
ni dello spettatore, al quale 
viene offerto per nuovo un 
prodotto vecchio, magari spe
culando sulla presenza, an
che In ruoli secondari, di in
terpreti attualmente di ri
chiamo popolare », (E' recen
te il caso di una spettatri
ce ohe ha fatto ricorso alla 
magistratura per aver subito 
un raggiro del genere con un 
vecchio film. Ettore lo fusto, 
rlpresentato col titolo II drit
tone). 

Fra gli esempi di tali ti
toli, -il SNCCI ricorda quello 
del film Un dollaro per settt 
vigliacchi, interpretato da un 
Dustin Hoffman non ancora 
assurto alla fama successiva
mente acquisita, e ribattezza
to Agente Quasi speciale 
Frank Putto; quello del film 
Non si deve profanare il son
no dei morti ribattezzato Da 
dove vieni?; quello del film 
/ guerrieri ribattezzato Eroi 
per tre giorni; quello del film 
Arabella ribattezzato 71 bel
l'Adone; quello del film II vi
chingo venuto dal Sud, ribat
tezzato Il magnifico mandril
lo; quello del film Oggi a me, 
domani a te, ribattezzato I o 
spaccatutto. 

Il SNCCI protesta « contro 
queste operazioni che, carpen
do la buona fede del pubbli
co, sono di grave nocumento 
per la correttezza commercia
le e l'Immagine pubblica del
l'Intero settore cinematografi
co». Con l'occasione. 1 critici 
denunciano anche « le gravi 
manomissioni apportate alla 
edizione Italiana del film Nel
la profonda luce dei sensi di 
Beni Montresor, ohe hanno In
dotto l'autore a disconoscerla 
e ad Invitare la critica a non 
recensirlo». 

Spettacolo 

0 Civitavecchia 
Oggi alle ore 21. al teatro 

Traiano di Civitavecchia, per 
iniziati"/» della COUrOISL-
TJIL. 11 Gruppo Lavoro di 
Teatro presenterà lo spetta
colo Ti ricordi domani.. ? con 
Marisa Fabbri, Paolo Modu-
tfno, Franco Mezzera, Ludo
vica Modugno. L'Impianto 
scenico è di Bruno Garofalo, 
le musiche sono di Fiorenzo 
Carpi. 

A Varsavia e in altre città 

Boom polacco 
di Gombrowicz 

Rappresentate contemporaneamente le tre com
medie dello scrittore scomparso sei anni fa 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 9 

La stagione teatrale che si 
va concludendo è stata con
trassegnata In Polonia dalla 
contemporanea rappresenta
zione delle tre commedie di 
Wltold Gombrowicz, /icona 
principessa di Borgogna. Il 
matrimonio. Operetta. Il fatto 
ha la portata di un autentico 
avvenimento culturale, dal mo
mento che, a sei anni dalla 
morte dello scrittore di Tran-
satlantico e di Ferdydurke. la 
sua produzione per la scena 
era ancora largamente scono
sciuta qui. Iwona è 11 solo del 
testi drammatici di Gombro
wicz che sia stato scritto In 
Polonia, dove apparve nel 1938. 
Un anno più tardi l'autore 
verrà sorpreso dallo scoppio 
della guerra mentre si trova 
In Argentina, e In patria non 
tornerà mai più. In Argentina 
rimarrà fino al '63. e là scri
verà nel 1947 n matrimonio. 
che giungerà alla pubblica
zione soltanto cinque anni do-

Si è aperto 

a Varsavia 

il Teatro 

delle Nazioni 
VARSAVIA. 9. 

E' stato inaugurato Ieri a 
Varsavia il Festival interna
zionale del Teatro delle Na
zioni che, per la prima volta, 
quest'anno si svolge lontano 
dalla sua sede originarla di 
Parigi. 

Alla cerimonia di apertura, 
svoltasi nrl Palazzo Lazlen-
kowskl della capitale polac
ca, sono Intervenuti il mini
stro della cultura polacco, 
Jozef Tejchma, ed 11 presi
dente del Comitato Intema
zionale del Teatro delle Na
zioni, Jean-Louis Barrault. 
Successivamente 1 parteci
panti alla cerimonia hanno 
assistito alla rappresentazio
ne del melodramma di Tele-
marni Pimpinone, messo in 
scena dall'opera da camera di 
Varsavia. 

n primo spettacolo previ
sto dal calendario è stato pre
sentato ieri sera al teatro 
drammatico di Varsavia' dal
lo Stadtsteatem di Goeteborg, 
che ha messo in scena Gu
stav III di Strindberg con la 
regia di Llnnart Juhlstroem. 

In serata 1 partecipanti e 
gli ospiti del Festival hanno 
assistito nel Teatro dell'Ope
ra di Varsavia, alla prima 
rappresentazione polacca del 
Diavoli di Loudun di Pende-
reckl, messo In scena a sei 
anni di distanza dalla « pri
ma» assoluta, svoltasi ad 
Amburgo nel 1969 
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pò a Parigi: dal '64 Gombro-
wic7 si stabilirà In Franila, 
dove nel '66 uscirà anche l'ul
tima delle sue tre commedie 
Operetta 

Nel suo paese, l'opera tea
trale di Gombrowicz viene 
«scoperta» nel '57' Il Teatro 
Drammatico, uno del più Im
portanti di Varsavia, n'Iesti-
sce Iwona, mentre II matri
monio vede la sua prima edl-
zone a stampa polacca E' una 
breve stagione dopo la quale 
ricade 11 silenzio Finché l'an
no scorso giunge alle scene an
che Il matrimonio e di nuovo 
ti Teatro Drammatico a rap
presentarlo, 11 successo è vi-
vlssimo tanto che per la sta- , 
glone successiva (1974-'75) lo 
spettacolo viene riproposto In 
cartellone e vi si aggiunge una 
riedizione di Iwona. Contem
poraneamente, il Teatro Nuo
vo di Lodz rappresenta per la 
prima volta Operetta. 

Non a caso proprio l'ultima 
e forse la più impegnativa del
le commedie di Gombrowicz 
(la stesura gli richiese dodici 
anni di faticosa elaborazione) 
porta auesto curioso titolo di 
Operetta, che si riferisce alla 
costruzione spettacolare: una 
operetta, appunto, con musi
che, canti, balletti, con 1 lu
strini e gli sgambetti e le moi
ne di una forma di teatro che 
proprio per la sua « sublime 
Idiozia» egli giudicava la più 
Idonea a rappresentare nella 
giusta luce l'assurdo di con
venzioni cristallizzate e inu
mane nel loro ridicolo o nella 
loro ferocia. 

In Operetta l'argomento * 
astutamente esplicito, quasi 
didascalico, tutto centrato tn-
torno alla giovane Albertina 
che. nel suo ostinato sogno di 
nudità, resiste alla straripan
te tirannia della Moda, la qua
le può esprimersi In un ritua
le di inchini e paiìlettei o In 
un batter di tacchi e sfilare 
di uniformi naziste, ma 11 cui 
obiettivo è e resta quello di ri
vestire e nascondere « la gio
vane nudità, la nuda giovi
nezza»' la natura umana 
(Qualcosa del genere si può 
ritrovare in Nostra Dea del 
nostro Bohtempelll). 

Ma questo stesso tema fon
damentale lo si incontra già 
nella prima commedia, nella 
quale la «brutta» Iwona — 
goffa, apatica, senza savoir 
vivre — Innamora di sé il 
principe ereditarlo proprio 
per questo suo essere « diver
sa», estranea ad ogni misura 
di giudizio in vigore a corte. 
La quale tutta sarà messa a 
soqquadro dalla presenza insi
gnificante e sconvolgente di 
questa non catalogabile crea
tura, finché la sua morte ri
stabilirà l'ordine nelle cose 

Il regista dell'attuale alle
stimento di /icona Ludwlk 
René, consapevole del punto 
di arrivo del suo autore, ha 
introdotto anche nella prima 
opera gli elementi dell'operet
ta, con un felice Inizio nel 
quale la passeggiata reale nel 
giardini pubblici si svolge In 
un delizioso volteggiare di cor
tigiani su pattini a rotelle, su 
uno sfondo scenico di giran
dole luminose e sulle note di 
un valzer di Strauss. Una chia
ve di interpretazione che gui
derà poi 11 pubblico per tutto 
lo spettacolo. 

Anche nel Matrimonio l'ele
mento di fondo è quello ricor
rente: Il figlio-principe avrà 11 
sopravvento sul padre-re quan
do, celebrando da solo 11 pro
prio matrimonio, si sarà af
fermato signore del cerimo
niale-legge. Tuttavia in que
sto caso l'impostazione regi
stica, che pure è firmata da 
uno dei più autorevoli nomi 
del teatro polacco, Jerzy Ja-
rockl, sposta l'attenzione da 
un mondo di valori convenzio
nali — il vecchio castello, le 
antiche tradizioni nobiliari — 
che appaiono l'obiettivo prin
cipale di Gombrowicz, accen
tuando nella scenografia e nel 
costumi 11 motivo della guer
ra, presente nel testo come oc
casione più che come fattore 
determinante: una forzatura 
che, quantunque suggestiva, 
non è forse la più adatta a fa
cilitare la comprensione di un 
dramma per la prima volta 
presentato al pubblico 

p. b. 

Vassiii Sciukscin 

miglior attore 

sovietico 

dell'anno 
MOSCA, 9 

Vessili Sciukscin (1929-1974) 
è stato proclamato il miglio
re attore sovietico dell'anno 
A dare questo giudizio sono 
stati, nella loro assoluta 
maggioranza gli spettatori, 
dopo aver visto la sua Inter
pretazione del ruolo di prota
gonista nel dramma psicologi
co Viburno rosso di cui lo 
stesso Sciukscin è il regista 
e l'autore del soggetto 

L'Inchiesta sul migliore at
tore viene effettuata ogni an 
no dalla popolare rivista Lo 
schermo •sovietico II pubbli 
co e la stampa danno un al
to apprezzamento anche del
l'ultima Interpretazione come 
attore di Vassiii Sciukscin 
il ruolo del soldato Lopakhln 
nel film Essi hanno combat
tuto per la patria di Bondar-
cluk, presentato al recente 
Festival di Cannes. Sciukscin 
è deceduto poco dopo la fine 
delle riprese di Essi hanno 
combattuto per la patria 

Prospettive e problemi della manifestazione veneziana 

Si delinea la Biennale 7 5 
Accentuato carattere internazionale della rassegna, che si svolgerà da metà giugno a metà ottobre — Con
ferma del taglio politico e antifascista — Dubbi sull'organicità del discorso culturale complessivo — Indetto 
il Convegno progettuale — Le arti visive e l'ambiente fisico — E' ancora in ritardo il settore cinematografico 

Rai $ 

controcanale 

Da' nostro invialo 
VENEZIA, 9 

La fisionomia della Bienna
le 1975 si viene precisando. 
Stamane nel corto di un'am
pia conferenza-stampe, 11 pre
sidente, Carlo Ripa di Meana, 
I direttori di settore, 1 respon
sabili de! vari gruppi di lavo
ro ne hanno sbozzato nel trat
ti essenziali 11 programma 
complessivo, che si svolgerà 
In un arco di tempo compreso 
fra la meta di giugno e la 
metà di ottobre Da esso e-
mergono ormai in dettaglio 
quasi tutte le iniziative (an
cora Informe, ed In modo 
preoccupante, appare quasi 
soltanto ciò che si vuol fare 
nel settore del cinema: al 
punto che all'incontro odier
no mancava perfino 11 suo di
rettore, Giacomo Gambetti), 
ma anohe. per cosi dire, 11 
« taglio » politico che la rin
novata manifestazione vene
ziana viene ad essumere dopo 
II coraggioso, anche se tumul
tuoso, avvio dell'anno scorso 
all'Insegna della cultura de
mocratica e antifascista e del
la solidarietà con il popolo ci
leno. 

Se ci è consentito anticipa
re, In sintesi, ciò che a noi 
é parso 11 succo dell'Intera 
conferenza-stampa, si può for
se dire che la Biennale 
'75 si preoccupa soprat
tutto di recuperare la 
necessaria dimensione Inter
nazionale che le compete, di 
assicurare un più sicuro li
vello di «spettacolarità» e di 
Interesse alle sue Iniziative, 
non rinunciando, nel com
plesso, a quello sforzo di ricer
ca del legame Interdisciplina
re tra le diverse forme espres
sive che costituisce uno del 
punti essenziali del suo Impe
gno 

Manca forse, tuttavia, un 
disegno organico, unitario, 
circa il discorso culturale 
complessivo che l'Istituzione 

l veneziana Intende svolgere. E 
| ciò non è casuale, se 11 pro

gramma del 1975 (e persino 
parte di quello del 1976) è sta
to messo a punto prima dello 
svolgimento di quel « Conve
gno progettuale internaziona
le» da cui 11 Consiglio diret
tivo della Biennale dovrebbe 
ricavare — secondo gli inten
dimenti esposti nel suo plano 
quadriennale — le linee della 
propria azione. 

Il rapporto tra 
arte e pubblico 
H Convegno progettuale è 

stato bensì Indetto. L'ha an
nunciato Il presidente, ne ha 
parlato 11 responsabile. Massi
mo Andrloll. SI svolgerà al 
Palaz?o del Cinema al Lido 
dal 24 al 27 luglio prossimi, 
sul tema: «La Biennale di 
Venezia: una Istituzione al 
servizio del 'dibattito cultura
le Intemazionale». VI sono 
stati Invitati circa centoventi 
artisti, operatori culturali, 
rappresentanti di associazioni 
ed enti dell'Europa occidenta
le, del paesi socialisti, degli 
Stati Uniti, dell'America Lati
na, del Terzo Mondo, dello 
Estremo Oriente. Esso si pro
pone di verificare temi come 
« l'attività culturale e l'uso so
ciale delle opere; 11 rapporto 
tra arte e pubblico; l'estensio
ne delle committenze con par
ticolare riferimento al mondo 
del lavoro e a quello della 
scuola », ecc. L'interesse del 
Convegno è indubbio, purché 
esso non si riduca ad un fatto 
accademico, ad un mero con
fronto tra scuole e sistemi 
Ideologici diversi, mentre la 
Biennale, Intanto, procede 
per suo conto 

Vediamo allora che cosa * 
emerso dalla esposizione di 
Ripa di Meana e degli altri 
interlocutori del giornalisti. 

Al Festival di Brescia-Bergamo 

Musiche di oggi 
ispirate a Bach 
Eseguite in due serate composizioni di Margola, 
Mann, Bettinelli, Donatoni, Huber, Perniisi, Sciar-
rino, Clementi, Petrassi, Turchi, Facchinetti, Fel-
legara, Castaldi, Rota, Clementi e Dallapiccola 

Dal nostro inviato 
BERGAMO, 9. 

Chiusa la serie delle mani
festazioni dedicate a Bach 
autore, Brescia e Bergamo 
hanno inaugurato una breve 
serie di giornate In cui Bach 
appare in veste di Ispiratore 
del posteri: classicisti o avan
guardisti, giustificati, 1 primi 
da Stravinski, e 1 secondi dal
la scuola di Schoenberg cui è 
riservato 11 concerto conclu
sivo. 

Quale conferma, discutibile, 
di tale parentela storica, al
cuni musicologi hanno disser
tato in una tavola rotonda sa
bato pomeriggio mentre mu
sicisti delle più varie correnti 
hanno presentato 1 loro pen
sieri in forma di composizione 
nel corso di due serate, per 
la verità piuttosto scarse di 
pubblico 

Sorvoliamo sulla discussio
ne che, come tante altre, non 
ha dato gran frutti. I concer
ti hanno invece offerto un di
luvio di Fantasie Variazioni 
Invenzioni, in cui le quattro 
note corrispondenti, secondo 
l'uso tedesco, al nome Bach 
sono state voltate e rivoltate 
in tutti 1 sensi con l'aggiun
ta di Imprestiti dal « Gran 
padre » che. ricco com'è, non 
ci bada Ognuno, insomma, ha 
svolto il tema o li temlno di 
circostanza secondo 11 proprio 
gusto e la propria natura 

Franco Margola ha dettato 
Nove annotazioni rigorosa
mente scolastiche; l'america
no Robert W. Mann tre varia
zioni ritmiche o coloristiche 
sotto il titolo Ludes: Bruno 
Bettinelli e Franco Donatoni 
hanno sfruttato il gioco del 
clavicembalo In una Fantasia 
e in un Duetto: lo svizzero 
Klaus Huber (Grain de Mou-
tarde) si è affidato a citazio
ni bibliche e Francesco Pen-
nisi (Lipsia 1975) a Moduli, 
non meno risaputi, di avan
guardia. 

In questo panorama di buo
ne intenzioni, garbatamente 
presentate, si sono distinti, 
nella prima giornata, tre la
vori che pur nei limiti del 
pezzo d'occasione, mostrano 
tuttavia una loro fisionomia: 
Siciliano di Salvatore Sciar-
rino contrappone con raffi
nata abilità flauto e cembalo 
— trilli e gllssandl — In un 
disegno di intelligente conci
sione, non d'sslmlle Esercizio 
BACH ) di Aldo Clementi, In 
cu! due violini e una viola 
fanno ruotare in un traspa
rente pulviscolo sonoro, le no
te del nome; più ampia la 
Ode al ruscello di Goffredo 
Petrassi, che dà ancora una 
volta un saggio di maestria 
stilistica trasfigurando 1 ca
ratteristici temi badiloni in 
linguaggio moderno per quar
tetto d'archi. 

Dopo questa prima serata 
resa varia dai complessi im
piegati, la seconda, esclusiva

mente pianistica, è riuscita 
assai più monotona. In com
penso, le novità assolute era
no solo quattro: un calligra
fico Quodlibet di Guido Tur
chi, gli angolosi Contrappunti 
di Giancarlo Facchinetti, l'In
compiuto Tema e variazioni 
di Vittorio Fellegara, non pri
vo di Interesse e, infine, una 
« parodia » di Paolo Castaldi 
Intitolata «Es». Completava
no li programma un punti
glioso Omaggio a Bach di Ca
millo Tognl e le epidermiche 
Variazioni di Nino Rota, scrit
te per le celebrazioni bachia-
ne del 1959, assieme al conci
so ed elegante B.A.CH. di 
Clementi e all'Invenzione di 
Castaldi Al termine della lun
ga serata, l'ormai classico 
Quaderno di Annalibera di 
Dallapiccola ha confermato 
che il miglior omaggio a Bach 
è quello che non si presenta 
come tale. 

Il pubblico, come dicevamo, 
era un po' scarso; ha tuttavia 
applaudito cordialmente auto
ri ed esecutori Numerosissimi 
questi ultimi e tutti assai 
bravi e precisi. Ricordiamo al
meno, scusandoci con gli altri, 
la ammirevole clavicembalista 
Marlolina De Robertls: il 
gruppo dell'Autunno di Como 
guidato da Italo Gomez e II 
trio; 11 duo Bertltti: Damerini 
Ballista e Rota come esecu
tore di se stesso. 

Rubens Tedeschi 

Adriana Martino 

premiata 

dalla critica 

discografica 
MILANO, 9 

La critica discografica Ita
liana ha assegnato 1 suol pre
mi per il 1974, nel corso di 
una manifestazione che si è 
svolta alla Villa Comunale 
di Milano 

Per la sezione del cabaret. 
Il riconoscimento è andato 
ad Adriana Martino per il 
disco Conosci il paese dove 
fioriscono I cannoni"1, che ri
porta 1 brani fondamentali 
del recital sulla canzone e-
spresslonista e pre-espresslo-
nlstlca tedesca, che ha otte
nuto un lusinghiero successo 
sulle scene di molte città 
italiane Gli altri premi sono 
andati al cantautore bologne 
se Dino Sarti (per il folk), ad 
Omelia Vanonl per La voglia 
di sognare (musica leggera), 
al gruppo pop degli Area, a 
Leyla Gencer e Giacomo Lau
ri Volpi (lirica) e all'ex pia
nista di Coltrane, Meoy Ty-
ner. per 11 disco Enlightment 
(Jlazz) 

Prima di tutto, la Biennale 
ha già avviato 11 trasferimen
to dell'Archivio storico del 
cinema a Palazzo Corner dello 
Regina, sul Canal Grande: la 
nuova sede dell'ente, che con
sentirà uno sviluppo di atti
vità permanenti di notevole 
interesse. Altro punto segnato 
all'attivo dal presidente lo 
annuncio di proficue Intese 
di collaborazione con l'URSS, 
risultato di un recente viag
gio a Mosca, e l'accordo rag
giunto a fine maggio con ven
titré dei paesi proprietari di 
padiglioni al Giardini di Ca
stello, con il pieno recupero 
della dimensione Internazio
nale. Questo accordo, ha detto 
11 presidente, rappresenta un 
punto d'equilibrio fra l'artico
lo 10 dello statuto (che attri
buisce al Consiglio direttivo 
della Biennale il compito di 
invitare direttamente i singo
li artisti stranieri) e la gestio
ne autonoma del padiglioni, 
che nel passato spettava al 
paesi proprietari. 

Qua! è questo punto di e-
qullibrlo? Come ha spiegato 
Vittorio Gregotti, responsabile 
del settore «Arti visive e ar
chitettura » esso sta In un 
rapporto organico di collabo
razione, In base al quale 1 
commissari del paesi stranieri 
discutono anno per anno il 
programma esposltivo e ade
guano la loro partecipazione 
al tema unitario prescelto. 

Per 11 1976, ad esemplo, 11 
progetto comune su cui si la
vorerà su scaia Internaziona
le è dedicato all'ambiente fi
sico, considerato attraverso la 
tematica delle arti visive. 

Gregotti ha comunque ag
giunto che anche le iniziative 
di quest'anno, previste fra 
settembre ed ottobre, si collo
cano nella prospettiva di un 
Intervento multidisciplinare 
nel settore da lui diretto. Ec
co allora la mostra delle 
« macchine celibi » organizza
to in collaborazione con 1 
«Documenta» di Kassel; ed 
ecco 11 concorso internaziona
le di idee per l'utilizzazione 
del gigantesco complesso del
l'ex mulino Stucky, alla Giu-
decca, cui non sono stati In
vitati solo architetti, ma an
che pittori e altri artisti. In 
vista di tale concorso un grup
po audiovisivo milanese ha 
sviluppato nei giorni scorsi 
un'attività di ricerca fra la 
popolazione della Gludecca. 

Per completare 11 discorso, 
aggiungiamo che 11 gruppo au
diovisivo allestirà al Magaz
zini del sale 11 «Salone Inter
nazionale del giornali televisi
vi » (un confronto circa 11 
modo come viene fornita la 
informazione attraverso 1 
grandi mass-media nel diversi 
paesi), e sta preparando 
a Roma, con le centrali 
sindacali nazionali, un cor
so delle « 150 ore » per ad
destrare quadri opera! e sin
dacali all'uso del mezzi audio
visivi. 

Ripa di Meana, rispondendo 
ad alcune domande rivoltegli, 
ha sottolineato questi aspetti 
sia per richiamare l'interdlscl-
plinartetà delle iniziative, l'in
tegrazione fra settori diversi, 
sia 11 rapporto positivo con 1 
sindacati, lo sforzo di coinvol
gimento delle istanze di base 

In questa chiave sono sta
ti illustrati durante la con
ferenza-stampa gli altri pun
ti del programma. In coin
cidenza con gli Incontri in
ternazionali della danza, che 
si aprono a Venezia sabato 
14 giugno sotto 11 patrocinio 
dell'UNESCO, la Biennale ha 
affidato a Mario Porcile l'or
ganizzazione di un'accademia 
di giovani danzatori (gli 
Iscritti sono già oltre 400), 
che dal 16 giugno al 5 lu
glio parteciperanno a corsi 
gratuiti, integrati da una ras
segna cinematografica, sotto 
la guida di alcuni tra 1 mag
gior! coreografi e ballerini 
del mondo. 

Per quanto riguarda la mu
sica, è in corso l'allestimento 
di un complesso di giovani 
musicisti, che si spera di 
rendere stabile, intitolato ad 
Anton Webern, la cui direzio
ne artistica è affidata a Mar
cello Panni. Questo comples
so eseguirà opere di «mu
sica nuova», da Webern fi
no a giovani autori contem
poranei. Terrà 1 suoi concer
ti, oltre che a Venezia e in 
altri centri del Veneto, an
che in Lombardia. 

Questo del rapporto che si 
va stabilendo tra la Bienna
le e le Regioni Lombardia ed 
Emilia-Romagna (la Regione 
Veneto brilla per la sua as
senza) è sicuramente un da
to positivo. Esso si estende 
anche al settore del teatro, 
sia con la partecipazione al
le Iniziative della Biennale 
del Teatro Tascabile di Ber
gamo e del gruppo « La 
Boje » di Mantova, che da
ranno spettacoli popolari, sia 
con la straordinaria esperien
za del «Gorilla quadruma
ne » di Giuliano Scatta. Sca
bla ha parlato a lungo sta
mane del barcone che scen
derà 11 corso del Po da pia
cenza a Cremona, da Reggio 
a Mantova, da Ferrara a Ve
nezia, con soste di tre giorni 
nel piccoli centri rivieraschi 
ed appenninici, dove svilup
perà quella ricerca d'ambien
te condotta col teatro Inteso 
come momento di comunica
zione, che ha già consentito 
al gruppo universitario bolo
gnese diretto da Scabla la 
scoperta d! espressioni molto 
importanti di una cultura po
polare erroneamente ritenuta 
scomparsa. 

Teatro con 
prove aperte 

Per quanto concerne anco
ra il teatro. 11 responsabile 
del settore, Luca Ronconi, ha 
parlato sia del suo Aristo
fane, che allestirà diretta
mente alla Gludecca, con la 
possibilità per la gente di 
seguirne tutte le fasi di pro
va, sia dei seminari-labora
torio che saranno tenuti, a 
Venezia e In altre località 
della regione, da Jerzy Gro-
towski, da Eugenio Barba, 
dal Living Theatre: nomi si
curamente Importanti, ma 
che forse solo qualche anno 
addietro potevano considerar
si espressione di punta nel
la ricerca teatrale. 

E veniamo alle dolenti no
te: 11 cinema. Il presidente 
Ripa di Meana, sollecitato dal 
giornalisti, non ha esitato a 
manifestare la sua viva preoc
cupazione per un program
ma che finora punta solo 
sulle retrospettive. « La Bien
nale "75 — ha detto — non 
può correre li rischio di fra
cassarsi sul cinema. Non pos
siamo rinunciare ad una no
stra precisa caratterizzazio
ne culturale, che deve espri
mersi nella presentazione di 
opere nuove e far tesoro del
l'esperienza delle Giornate 
del cinema Italiano del '72 
e del '73 a Venezia » 

Infine — lo lasciamo per 
ultimo non perché sia un 
fatto di minore Importanza: 
al contrario — 1 giornalisti 
presenti hanno ricevuto la 
fotocopia di due dossier che 
riguardano lo scrittore Alfon
so Sastre — membro di un 
gruppo di lavoro della Bien
nale — e sua moglie, la so
ciologa Genoveva Foresi, 1 
due intellettuali spagnoli de
tenuti nelle carceri franchi
ste sotto una mostruosa lm 
putazione. I dossier, che con
tengono lettere, documenti e 
poesie scritti In carcere, sa
ranno pubblicati nell'annua
rio 1975 che uscirà fra giorni. 

m. p. 

Teatro 

L'angelo azzurro 
Il titolo del dramma ohe é 

in scena al Parioll ci porta a 
ricordare uno del più famosi 
prodotti della cinematografia 
tedesca, 11 film di Sternberg 
che creò il mito di Marlene 
Dietrich, e che era una li
bera trasposizione del Profes
sor Unrat di Heinrich Mann 
L'adattamento del romanzo 

curato ora da Bruno E. Lunghi
ni segue invece 11 testo con 
notevole fedeltà. E' lo storlo 
del professor Raat, del suol 
alunni, del suo amore per 
una cantante, Rosa Froellch, 
conosciuta per caso in un lo
cale malfamato, della quale 
egli si invaghisce e che spo
sa, iniziando una rapida di
scesa verso l'abiezione. La 
vicenda vorrebbe essere em
blematica, rappresentare le o-
rlglnl del nazismo, 11 disfaci
mento di una società borghe
se incapace di rinnovarsi, di 
ritrovare un'accettabile mi
sura moiale. 

Lo spettacolo è costruito su 
moduli vicini a quelli brech
tiani, si impernia sul due pro
tagonisti e sul loro rapporti 
con altre figure comunque 
minori II professore e Rosa 
sono praticamente sempre 
presenti, con loro s'incontrano 
e si scontrano 1 giovani stu
denti, le prostitute, tutto un 
mondo assai prossimo alla 

feccia. E' un legame di amo
re-odio che unisce questo mi
sero universo, e soprattutto 
Raat e la cantante. 

I personaggi adombrano nu
merosi altri problemi, o vor
rebbero adombrarli, giacché 11 
discorso non esce mal fuori 
con accettabile chiarezza, sia 
per la schematicità del co
pione, sia per una eccessiva 
gravità e seriosità dell'Impo
stazione registica di Mlco 
Galdlerl. L'azione procede 
lenta e monotona, in un'atmo
sfera di meccanico sapore 
neo-espressionista. 

I diversi fattori dello spet
tacolo contribuiscono a creare 
questo sensazione di impreci
sione e di pesantezza, o co
minciare dalle scene di Mau
ro Carosi, formate da svaria
ti elementi, alcuni dei quali 
certo Interessanti, però male 
amalgamati tra loro e anche 
troppo condizionanti per la 
regia (o viceversa?), come lo 
struttura centrale, una pe
dana ruotante a due facce, 
che rappresenta ora la scuo
la di Raat ora il locale di 
Rosa 

Cosi restano « scollate » e 
non sembrano particolarmen
te notevoli le musiche di Ro
berto De Simone, «ballate» 
di sapore brechtiano, lo stes
so può dirsi dei costumi di 
Odette Nlcolettl, stridenti per 
11 colore e per una Ironia 
estranea al clima complessivo 

A Graziano Giusti e Ida DI 
Benedetto tocca l'onere del 
personaggi principali, onere 
assai duro e non sempre ri
solto felicemente. 

g. ba. 

MARCO VISCONTI — E' a 
dir poco singolare l'argomen
tazione che Raf Vallone, atto
re intellettuale dagli ormai 
molto lontani trascorsi politici 
di impegno democratico e so
cialista, adopera in difesa del
le ragioni che lo hanno indot
to ai accettare la parte di 
Marco Visconti nell'omonimo 
teleromanzo conclusosi dome
nica. 

« Le mie — egli dichiara 
in una difesa d'ufficio del la
voro diretto da Majano, ap
parsa sul Radlocorrlere della 
scorsa settimana — sono le 
stesse ragioni di Gramsci 
Quando difendeva Carolina In-
vernlzio. Tommaso Crossi, co
me Carolina Invernizlo, può 
essere il primo gradino della 
lunga scala che conduce alla 
cultura, alle letture più sele
zionate. Anche il più lungo 
cammino incomincia sempre 
da un primo passo ». 

Sembra di sognare- tirare in 
ballo Gramsci per cercare una 
copertura « ideologico-cultura-
levi per un fumettone come 
quello di Diafano è davvero 
azzardato, soprattutto se poi 
si è cosi imprecisi come in 
questo caso. Gramsci infatti, 
nei Quaderni del carcere, ci
tava piti volte la Invernizlo 
come uno dei rarissimi esempi 
di scrittori popolari italiani, 
ma in termini tutt'altro che 
esaltativi, definendo i suoi ro
manzi « illogici, complicati, te
nebrosi », « drammoni d'are
na » che strappano « lacrime 
ed applausi al pubblico dome
nicale dei teatri secondari ». 
E, chiarendo la funzione poli
tica del romanzo d'appendice, 
Gramsci spiegava che esso 
«sostituisce le favorisce nel 
tempo stesso) il fantasticare 
dell'uomo del popolo... E' un 
vero sognare ad occhi aperti... 
Si può dire che nel popolo il 
fantasticare è dipendente dal 
complesso di inferiorità (so
ciale) che determina fantasti
cherie sull'idea di vendetta, di 
punizione dei colpevoli, ecce
tera. Nel Conte di Montecristo 
(e nel Marco Visconti aggiun
giamo noi, NDR) ci sono tutti 
gli elementi per cullare que
ste fantasticherie e per quin
di propinare un narcotico che 
attutisca il seaso del male»; 
che è esattamente, secondo 
noi. l'operazione condotta dal
la RAI-TV. 

Quanto, poi, al Marco Vi
sconti come primo passo sulla 
strada della cultura, che do
vrebbe portare a «r letture più 
selezionate » crediamo pro
prio che Vallone esageri nel
la sua ansia di rifondazione 
della cultura popolare; è ve

ro che la TV et ha finora prò 
pinato di tutto, ma è anche 
vero che certe scelte propo
steci, anche nello stesso set
tore dei teleromanzi erano di 
qran lunga più. valide cultu
ralmente di questo polpettone 
di Tommaso Grossi, il cui uni
co pregio, tanto per ripren
dere Gramsci, è che « non ean 
zona i popolani» 

E' in efletti quest'ultimo 
elemento narrativo che con 
più forza e emerso dalle im
magini delle puntate del tele
romanzo le ligure più riuscì 
te sono risultate, secondo noi. 
quelle dei popolani, come Lu
po e la sua famialia. la cui 
pulizia morale e il cui senso 
del reale si contrapponevano 
nettamente agli intrighi, alle 
ipocrisie, agli odi che dilania
vano i loro padroni aristo
cratici. 

Mafano e il suo co-sceneg
giatore Monicelli hanno lavo
rato di bulino sulle figure di 
Lupo, ben interpretato da 
Gianni Garko, e di Tremateci-
do, che ha trovato in un sor
prendente Herbert Pagani l'in
terprete Ideale. Non a caso la 
quinta puntata, dominala dai 
due personaggi, è risultata a 
nostro parere, a parte alcune 
punte di grottesco piuttosto 
che di drammatico, la più vi 
va e più carica di tensione 
narrativa Isarà stato un caso. 
ma proprio nella quinta non 
è mai apoarso sullo schermo 
Visconti-Vallone, il cui sicuro 
mestiere si è peraltro impo
sto nelle precedenti e nell'ul
tima). Anche perché e stata 
girata quasi tutta in estemi 
ciò che ha conferito al rac 
conto televisivo uno spessore 
cinematografico, l'unico eli * 
possa sostenere credibilmente 
una vicenda di cappa e spada 

Fra gli altri attori, si sono 
segnalati, per l'aderenza or 
personaggi che interpretava 
no, Sandro Tuminelli, che ft" 

rivestito ti suo Oldrado del Ba' 
zo di perfette vesti dal taglio 
alla Don Abbondio, e l'esor
diente Pamela Vtlloresi. chi" 
però aspettiamo ad una prova 
sentimentalmente meno in 
pombrante della sua virginale 
Bice. Piuttosto statica nelle 
prime quattro puntate. Tran 
ca Nuli lErmelinda) si è ri
velata, nelle ultime due. l'ai 
trice di razza che è sempre 
stata Un po' fuori ruolo, con 
la sua faccia da efebo per
verso. Gabriele Lavia nei pan
ni di Ottorino, mentre è risul
tato sufficientemente «catti
vo » l'Odrisio di Warner Ben-
tivegna. 

vice 

oggi vedremo 
TRIBUNA ELETTORALE 
(1°, ore 20,40) 

H compagno Enrico Berlinguer è 11 protagonista della con
ferenza-stampa del nostro Partito. La trasmissione durerà tre 
quarti d'ora. 

INVENTARIO (2°, ore 21) 
Ai mosaici di Ravenna è dedicata questa puntata del pro

gramma realizzato da Claudio Savonuzzl. H documentarlo, 
di Paolo Luciani, riesce a offrire una visione completa dei 
famosi mosaici. 

SPECIALE SALSOMAGGIORE 
(2°, ore 22) 

Questo spettacolo è stato registrato In occasione del quin
dicesimo Premio nazionale di regia televisiva a Salsomaggiore. 
Presenta Daniele Piombi. Accanto ai premiati, sono interve
nute numerose personalità del mondo dello spettacolo e 
della musica leggera. Tra i vincitori, Luca Ronconi per 11 
suo Orlando, Eduardo De Filippo per le commedie di Scar
petta, Gianfranco De Bealo per 11 Mosé. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 

12,30 
12,55 
13,30 
17,00 
17,15 
17,45 

18X5 
1920 
20,00 
20,40 

21,30 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona di 
Roma) 
Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Telegiornale 
Il dirigibile 
La TV del ragazzi 
«L'allegra banda di 
Yoghi » - « Spazio ». 
Sapere 
La tede oggi 
Telegiornale 
Tribuna elettorale 
Conferenza stampa 
del PCI con Berlin
guer. 
Le nuove avventure 
di Arsenio Lupln 

«La sciarpa di seta 
rossa» 

22,30 Prima visiona 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Notizie TG 
18,15 Nuovi alfabeti 
1830 Telegiornale sport 
18,50 Tribuna elettorale ra

gionale 
Per le sole zone del 
Veneto, della Tosca
na e della Basili
cata. 

20,10 Musica In piazza 
2030 Telegiornale 
21,00 Inventarlo 

« I mosaici di Ra
venna ». 

22,00 Speciale da Salso
maggiore 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orai 7. 
8, 1 2 , 13 , 14, 15, 17 , 1 9 , 
23) Or* 6: Mattutino musica-
lei 0 ,25: AlmanKcoi 3,30i Mat
tutino musicala; 8,30i Lo can
zoni del mattino} 9i Voi od 
lo con E. Cilindri] 10-10,15i 
Speciale CR; 11,10: Le Inter-
viste Imponibil i! 11 ,35: Un di
sco per l'estate; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Glromlke; 
14,05; L'altro tuono; 14,40: 
L'uomo che non era mal osi-
•tito; 15,10: Per voi giovani) 
16: I l giratole; 17.05: F o r 
tissimo; 17,40* Programma per 
i ragazzi; 18: Musica in; 19,30: 
Concerto « via cavo »; 20 ,20: 
Radio-teatro* « La discensio
ne * i 20 ,50! R. Coniti • la 
sua orchestrai 21 ,30: Tribuna 
elettorale: manifestazione del 
PCI; 22: La musica di G. Ven
tura; 22 ,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore- 6 ,30, 
7,30, 8 ,30 , 9 ,30, 10,30, 11 ,30 , 
12 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 18 .30 , 
19 ,30 , 22 ,30; Ore 6: I l mat
tiniere; 7 ,40: Buongiorno; 8 ,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,05: Prima di spenderei 9 ,35: 
L'uomo che non era mal esi

stito 9,55: Un disco per l'este
te; 10,35t Dalla vostra parlai 
12 ,10: Trasmissioni regionali! 
12 .40: Alto gradimento; 13 ,35 : 
I discoli per l'estate: 14: Su 
di girl; 14 ,30: Trasmissioni re
gionali; 15 : Punto Interrogati
vo; 15 ,40 : Carerai; 17 .30 : Spe
ciale GR; 17 .50: Chiamato Ro
me 3 1 3 1 f 19,35t Supersonlc 
21 ,29: Popoff; 22 ,50 : L'uomo 
della notte. 

Radio 3'* 
Ore 8 ,30: Haud in Haud; 8,45: 
Fogli d'album; 9: Benvenuto In 
Italia; 9 ,30: Concerto di aper
tura; 10 ,30 : La settimana di 
R. Straussi 11 ,40: Musiche ca
meristiche di M . Ravel; 12,20t 
Musicali italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14 ,30: Ar
chivio del disco; 15 ,45: I l N-
gliuol prodigo, direttore B. 
Brirlon e V. Tunnerd; 17 ,10: 
Musica leggera; 17 ,25: Classa 
unica; 17.4Q: Jazz oggi; 18 ,05 : 
La «toilette; 18 ,30 : Donna ' 7 0 ; 
16.45: La nuova Africa: una 
ideologia per l'indipendenza! 19 
e 15: Concerto della sera; 2 0 , 1 5 

II melodramma In discoteca; 
2 1 : Giornale del terzo - Setto 
arti; 21 ,30 i Tribuna intemazio
nale del compositori 1 9 7 4 la-
detta da l l 'Unico; 2 2 , 3 0 : U M 
ricevuti. 


